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Persona 

Rachel Louise Carson è stata una biologa e zoologa statunitense. 

Nacque nel 1907 a Springdale in Pennsylvania e morì a Silver 

Spring nel 1964. 

 Fu lei a lanciare il movimento ambientalista in America. 

Sin da piccola visse in campagna e iniziò ad imparare molto sui 

boschi grazie a sua madre. Studiò biologia marina e si laureò in 

zoologia e insegnò all’ Università del Maryland. Fu la prima donna 

a lavorare come biologa marina al Dipartimento Statunitense per 

la pesca. 



Scrisse alcuni libri importanti sulla natura.  

Studiando i fitofarmaci sintetizzati, cioè i pesticidi, capì che 

bisognava essere preoccupati. 

Il suo libro più importante è PRIMAVERA SILENZIOSA, in cui parla 

dei fitofarmaci pericolosi per le catene alimentari, se si avvelena 

un insetto, si avvelenano gli altri animali e tutti gli uomini. 

Lei era preoccupata anche dei prodotti in dustriali e dei rifiuti che 

inquinavano le terre e i mari. 

Gli antiambientalisti, che pensavano solo ai soldi, la accusavano 

di essere un’ isterica medievale e ignorante. 

Lei proponeva di usare i fitofarmaci in modo responsabile e con 

moderazione, perché hanno un IMPATTO AMBIENTALE 

PERICOLOSO. 

Il suo libro fu un successo e la Carson ebbe molti premi e 

medaglie. Morì a 56 anni per un tumore. 

Nel 1980 ebbe come premio la MEDAGLIA PRESIDENZIALE DELLA 

LIBERTA’ il più alto grado di onori civili degli USA. 

Parola 

Le MERAVIGLIE sono le bellezze della natura: 



 gli animali terrestri e marini;

 

 le piante, gli alberi e i fiori;

 



 il cielo;  

 Il mare, le cascate e la pioggia;

 

 il fuoco;  



 l’arcobaleno;  

 gli insetti (alcuni);  

 Il Sole.  

Proposta 

“Più riusciamo a focalizzare la nostra attenzione sulle meraviglie e 

la realtà dell’ universo intorno a noi, meno dovremmo trovare 

gusto nel distruggerlo” 



La zoologa Carson, come San Francesco d’Assisi ci invita  a 

contemplare gli spettacoli della natura e la meraviglie attorno a 

noi. Dobbiamo ammirare la natura stupirci davanti alla sua 

bellezza. Dobbiamo soprattutto amarla e conoscerla in tutti i suoi 

aspetti floreali e faunistici. Solo così capiremo che non dobbiamo 

distruggerla usando pesticidi, disserbanti, fertilizzanti e prodotti 

chimici: queste cose inquinano la natura, distruggono le 

biodiversità ed ogni ecosistema . 

Lei consigliava non di non usare, ma di usare con parsimonia i 

prodotti industriali. 

 

 

 

 

 


